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Pierluigi Bonora

Da una parte Carlos Tavares
(nella foto), ad di Stellantis, av-
verte «che la produzione di auto
elettriche a prezzi accessibili
non sarà fattibile in Europa»,
dall’altra - costretto dai proposi-
ti Ue di transizione verso la mo-
bilità elettrica - inaugura in pom-
pa magna la prima delle tre giga-
factory in Europa. Si parte dalla
Francia, dove c’è la plancia di
comando; quindi, nel ’25, toc-
cherà alla Germania (Kaiserlau-
ten) e nel ’26 all’Italia (Termoli:
1.800-2mila addetti). L’investi-
mento totale è di 7,3 miliardi, di
cui 1,3 denaro pubblico. La pri-
ma fabbrica di batterie si trova a
Douvrin, nell’Hauts-de-France,
ed è il frutto della joint venture
Acc (Automotive cells compa-
ny) fondata nel 2020. Con Stel-
lantis, ne fanno parte Mercedes
e TotalEnergies. L’impianto è
inoltre sostenuto sia dall’Ue sia
dai tre governi interessati.

La linea di produzione ha una
capacità di oltre 13 GWh che sali-
rà a 40 GWh entro il 2030; 2mila
i posti con personale del luogo e
qualificato. È stato subito preci-
sato che i materiali che compon-
gono le batterie Acc (cobalto, li-
tio, rame e nichel) «arrivano da
fornitori responsabili in termini
di rispetto dell’ambiente e dei di-
ritti umani». «Attualmente le bat-
terie rappresentano circa il 40%
del costo di un’auto elettrica e la
maggior parte sono fatte in Asia
- ha ricordato Yann Vin-
cent, ad di Acc -: noi sia-
mo la risposta a mol-
te sfide, come il con-
trollo della catena
produttiva e il ritor-
no a una vera sovra-
nità industriale».

«La dinamica - le
parole di Tavares - con-
sentirà ai veicoli elettrici di
Stellantis di essere dotati di bat-
terie ad alta tecnologia, al servi-
zio di una mobilità pulita, sicura
e conveniente per tutti. Sarem-
mo felici di vendere batterie ad

altri costruttori. Siamo
aperti».

Presente in Fran-
cia anche John El-
kann, presidente
di Stellantis, insie-

me ai ministri Adol-
fo Urso, Bruno Le

Maire e Volker Wis-
sing, e agli ad di Mercedes

(Ola Källenius) e TotalEnergies
(Patrick Pouyanné).

Le gigafactory Acc sostituisco-
no, di fatto, siti preposti inizial-
mente alla produzione di motori

endotermici, da sempre fiore
all’occhiello a livello mondiale.

Dalle celebrazioni si passa co-
sì alle preoccupazioni per il futu-
ro dell’industria europea auto-
motive, impegnata a far fronte
all’attacco dei costruttori cinesi
con i loro modelli di qualità e

più competitivi. Tavares, giorni
fa, era stato chiaro: «Si rischia di
perdere terreno, il che farebbe
passare l’Europa da potenza tec-
nologica a “meta turistica per ci-
nesi e americani”». Ecco allora
Stellantis, ma anche gli altri big,
guardare a mercati alternativi,

dai costi inferiori, dove produrre
e vendere auto elettriche a un
prezzo accessibile, proteggendo
la redditività. Insieme all’India,
l’attenzione del gruppo guidato
da Tavares, è puntata ora soprat-
tutto sull’Algeria. In questo Pae-
se, infatti, grazie ai bassi costi

energetici e non solo, il marchio
Fiat produrrà a Tafraoui alcuni
modelli, tra cui la 500, per una
capacità di 90mila veicoli in tre
anni. L’Algeria, grazie al recente
asse energetico con l’Italia, rap-
presenta infatti l’hub ideale per
esportare i veicoli nel resto
dell’Africa e nei Paesi arabi.

E qui si aprono opportunità di
investimento anche per la com-
ponentistica. «Le aziende italia-
ne che vantano eccellenze pro-
duttive legate al comparto dei
motori endotermici - afferma
Paolo Scudieri, presidente di An-
fia (filiera italiana automotive) -
in Algeria potranno continuare
a spendere queste loro compe-
tenze, garantendosi così, allo
stesso tempo, linfa per prosegui-
re negli investimenti dedicati al-
le nuove tecnologie e sistemi di
alimentazione». Dunque, per in-
vestire nell’elettrico in casa pro-
pria e nello sviluppo di nuovi
software, il «sistema automoti-
ve» è costretto a traslocare dove
le condizioni generali sono più
favorevoli. Non è un bel segnale
per l’Europa e lo è, invece, per i
concorrenti cinesi. Quello di
Stellantis, ma anche di Anfia,
sembra essere un primo avverti-
mento concreto. E ricorda, per
certi versi, la mossa che fece lo
scomparso Sergio Marchionne,
nel 2010, quando decise di sce-
gliere la Serbia, investendo 1 mi-
liardo, al posto di Mirafiori per
produrre la Fiat 500L. Più di un
segnale, in pratica, diretto so-
prattutto alla Fiom di Maurizio
Landini, visti i rischi di ingover-
nabilità delle fabbriche e il risul-
tato non plebiscitario del refe-
rendum a Pomigliano sui futuri
piani aziendali. «O mi lasciate la-
vorare o sposto le produzioni do-
ve più conviene», la sintesi di
quel Marchionne-pensiero.

PIAZZA AFFARI 
                                                                  Valore                                 % 

FTSE MIB                                              26575,76             -0,16 
FTSE ITALIA ALL-SHARE            28654,48             -0,18 
FTSE ITALIA MID CAP                  42015,19             -0,40 
FTSE ITALIA STAR                          46727,27             -0,58 

 I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif. 

1) Risanamento        0,0996               4,84 

2) Csp Int.           0,374               4,49 

3) Juventus FC           0,304               4,40 

4) Philogen             15,5               3,33 

5) ePRICE        0,0105               2,94 

1) Eems 0,0297              -9,17 

2) Seri Industrial 3,855              -5,05 

3) SIT 4,11              -4,42 

4) Tessellis 0,437              -4,38 

5) Monrif 0,06              -3,54 

FRANCOFORTE    Dax (Xetra)                  15908,91                   -0,27 
LONDRA                   FTSE 100                         7522,07                   -1,38 
NEW YORK             Dow J. ind.                  32954,35                   -0,42 
NEW YORK             Nasdaq 100               14424,02                     0,88 
PARIGI                      Cac 40                              7209,75                   -1,29 
TOKYO                       Nikkei 225                   31328,16                     0,30 
ZURIGO                     Swiss Market In.      11282,45                   -1,33 

CORONA                   Danese                              7,4486                   -0,01 
DOLLARO                 Americano                       1,0744                     0,27 
DOLLARO                 Australiano                     1,6397                     0,08 
DOLLARO                 Canadese                         1,4586                     0,15 
FRANCO                    Svizzero                                0,969                     0,07 
STERLINA                Inglese                               0,8637                   -0,50 
YEN                              Giapponese                    150,01                   -0,19 BO
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IL SETTORE NELLA MORSA DELLA TRANSIZIONE

Stellantis si dà la scossa
e prepara l’«hub» in Algeria
Via in Francia alla prima fabbrica di batterie con Total
e Mercedes. In Africa per abbassare i costi di produzione

L’ANFIA

Scudieri: «Opportunità

per la componentistica

nel Maghreb»

CINESI ALL’ATTACCO

Per i gruppi occidentali

è sempre più difficile

essere competitivi in Ue

ECONOMIA

«Dobbiamo tutelare le imprese, le
produzioni e i cittadini europei dalla
concorrenza sleale nel nostro Continente.
Lo si può fare, lo si deve fare, anche con
norme che riguardano l’importazione o
l’esportazione di prodotti, quelli che
vengono chiamati giustamente
dazi ambientali», ha rimarcato ieri il
ministro del Made in Italy, Adolfo Urso
(foto). «Occorre una politica assertiva e
solidale per proteggere le imprese
europee che hanno processi produttivi più
difficili da decarbonizzare e dunque
hanno maggiore esposizione verso la
concorrenza di Paesi senza vincoli
imposti da standard ambientali e sociali»

ADOLFO URSO

«Tutelare le imprese
coi dazi ambientali»

Direzione Logistica Industriale
Il Direttore
AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA

SETTORI SPECIALI - FORNITURE
RETTIFICA

Con riferimento gara a procedura negoziata eGPN 
n. 9711 per l’affidamento della “progettazione e 
fornitura materiali per la modifica delle locomo-
tive E464 con batterie per sistema di trazione” 
CIG: 9758565E94, Valore complessivo stimato € 
64.300.408,60 comprensivo di eventuale opzione 
economica ed  € 408,60 per costi della sicurezza da 
interferenze,  si comunica che il nuovo termine per  
l’invio della domanda di partecipazione è postici-
pato  al giorno 13/06/2023 ore 13:00.
Rocco Femia

AVVISO DI
AGGIUDICAZIONE DI APPALTO

È stato spedito, per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, 
l’avviso integrale relativo all’aggiudicazione 
della procedura negoziata per la fornitura e 
installazione di due sistemi abaco di contazione 
indipendente (ICS) a servizio di due macchine 
da stampa. (CIG 9707351775). È risultata 
aggiudicataria la società: PARVIS SYSTEMS 
AND SERVICES SPA - con sede legale in 
Via A. Grandi, 10/A - 37019 Peschiera del 
Garda (VR). L’avviso è altresì pubblicato 
integralmente sul sito della Banca d’Italia 
(hiips://gareappalti.bancaditalia.it).

PER DELEGA DEL DIRETTORE GENERALE
Stefano Fabrizi

Si rende noto che l’AMTAB ha indetto una 
procedura aperta per l’affidamento, median-
te accordo quadro, della fornitura, in forma 
frazionata, di ricambi originali e/o equiva-
lenti, nuovi di fabbrica, catalogati nel “Listino 
dei ricambi AMTAB” allegato al Capitolato 
speciale d’appalto.  CPV: 34330000-9. Im-
porto complessivo presunto a base di gara € 
2.866.480,00, oltre I.V.A. L’aggiudicazione 
avverrà secondo il criterio del prezzo più 
basso. Il Temine di scadenza delle offerte è 
previsto per il giorno 03/07/2023. Tutta la 
documentazione di gara è disponibile sul sito 
web aziendale hiips://amtab.tuttogare.it/.

Il Direttore Generale 
Avv. Domenico Mariani

AVVISO DI GARA
Questa Azienda intende approvvigionare il servizio di “vigilanza armata dei 
manufatti ABC in provincia di Avellino, Benevento, Caserta e Napoli” PA 2022/245, 
mediante procedura aperta, da aggiudicarsi col criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa secondo quanto stabilito dagli atti disponibili all’indirizzo web 
aziendale: hiips://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_abcnapoli.
L’importo complessivo dell’appalto, posto a base di gara, è di € 1.701.194,00 oltre 
IVA di cui € 16.800,00 quali costi della sicurezza per la gestione delle interferenze. 
Le offerte dovranno pervenire – a pena di esclusione – entro e non oltre le ore 15:00 
del giorno 20/06/2023, attraverso la piattaforma telematica di cui sopra. R.U.P. 
geom. Gerarda Striani.

Azienda Speciale del Comune di Napoli
929 via Argine - 80147 NA
081 7818111
081 7818190 fax


